LA STORIA DEI QUATTRO PELLEGRINI: IL PRIMO
Quando sento suonare il campanello, mi viene da pensare a qualcuno che tanti anni fa venne, anzi vennero, a portarmi tanta gioia. Erano quattro persone, vestite in modo strano. Ma, per chi aveva gli occhi buoni, era facile capire da dove venivano. Il PRIMO, di cui parliamo oggi, aveva sul suo giubbotto, ricamate, queste parole “OGGI TOCCA A ME”. “A fare cosa?” gli chiesi io. “A” e si fermò un momento “ad andare a trovare Qualcuno che tanti aspettavano”. Mi venne in mente una frase del vangelo di Marco 13 “Vegliate”. E lui mi disse che avevo ragione. Poi, si sedette, mentre i suoi amici ascoltavano. Aprì la sua borsa e ne tirò fuori un quadernetto piccolo piccolo. Cominciò a sfogliarlo, finché si fermò su una pagina. Era molto stropicciata. Si vede che l’aveva usata molte volte.. “Cosa c’è scritto?” chiesi. “Guarda qui”mi disse “Qui c’è la mia storia, i miei progetti, quello che pensavo di fare e quello che sono riuscito a fare. Te li riassumo. La prima cosa è questa: per prepararsi a ricevere qualcuno, bisogna preparare il cuore. Se io voglio incontrarlo, ogni giorno penso a lui. La seconda,invece, è che io devo cambiare la mia vita, togliendo ciò che mi impedisce di crescere come persona. Una terza cosa è conoscere le parole e la vita di colui che vogliamo incontrare. Poi, mi sembra (e te lo diranno gli altri amici) che sia importante guardarsi intorno per vedere se anche gli altri si sentono pronti a conoscere questo nuovo amico”. Chiudo un attimo gli occhi e penso a me stesso, chiedendomi a che punto sono. Riapro gli occhi e il primo amico è già sparito, lasciando gli altri da soli. Mi sorridono per farmi capire che ora tocca a me cominciare in questo cammino. Qualcuno lo chiama “AVVENTO”, Venuta, ed  il primo passo è la preparazione personale.
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